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Di graffiti in aree urbane 
esistono testimonianze
di migliaia di anni fa

Pompei 



Pompei



Pompei



Pompei



Graffiti al 
Colosseo



Graffiti al Colosseo



Acropoli di Atene



Graffito dell’antico Egitto



Antica Roma –
Età cristiana



Arabia 



I primi graffiti moderni di 
cui si ha documentazione 

sono quelli di Philadelphia 
(1965-67), a opera di 

Cornbread



Taki 183
New York, fine anni ‘60 – inizi anni ‘70



Taki 183



Taki 183 è ufficiosamente 
considerato il precursore del 
tagging di New York. Nato in 
Grecia e cresciuto nell’Upper 

Manhattan, un quartiere 
cosmopolita dominato da 

comunità cubane, dominicane e 
portoricane, Dimitrius, il suo vero 
nome, inizia a scrivere dove può 
un diminutivo molto comune in 

Grecia, Taki, e il numero della sua 
strada, la 183 appunto 

(Washington Heights). Scrive il suo 
nome ovunque – metro, muri, 

cabine telefoniche – fino a quando 
un articolo del NYT lo rende 
famoso e molti altri iniziano a 

imitarlo

.



Leo 136



Barbara 62
Insieme a Eva 62 una delle prime writer in assoluto



Lady Pink è la prima writer a dare una forma pittorica al suo tag





Nascita dell’Hip Hop

I writers confluiranno nella nascente 
cultura Hip Hop, la cui nascita formale si 
fa risalire all’11 agosto 1973, quando nel 

corso di una festa privata al 1520 di 
Sedwick Avenue (nel Bronx), un Dj (DJ 

Kool Herc) usa per la prima volta 2 
giradischi isolando i break, cioè le parti più 
ritmate delle canzoni e creando un flusso 

ininterrotto.



L’Hip Hop è una cultura nata 
dal basso, molto politicizzata, 
nella quale confluiscono altre 

forme artistiche come il rap e la 
break dance.

“hip” nello slang afroamericano significa: 

essere “aggiornato”, “consapevole”, 
“alla moda” 

“hop” significa invece: 

“saltare”, “muoversi” 

Quindi, “hip hop” può essere tradotto: 
«muoversi con consapevolezza/stare al 

passo col ritmo»



La Break Dance









Lo skateboard, che nasce in California negli anni 
50/60, legato al surf, non ha origini comuni con 
l’Hip Hop ma negli anni i due filoni si 
incroceranno perché usano gli stessi spazi (strade, 
piazze, periferie), trasformano lo spazio urbano (lo 
skater lo usa, l’hip hop lo racconta), nascono dal 
basso, rifiutano le regole, valorizzano la creatività. 
A partire dalla fine degli anni ‘80, poi, gli skater 
iniziano ad ascoltare rap, vestono abiti larghi in 
stile hip hop e usano sneakers. Alla fine degli anni 
‘90 le similitudini diventano evidenti e, in campo 
musicale, producono un gruppo iconico come i 
Beastie Boys, legati sia alla scena skate che all’hip 
hop.







Grand Master Flash e la nascita dell’Hip Hop



GrandMaster Flash and Furious Five



Grandmaster Flash è una figura centrale sia nell’ambito della cultura Hip Hop che per la nascita del rap. Come 
DJ ha innovato la tecnica del mixing e del cutting (selezionare e tagliare parti di un brano) e pur non essendo un 
rapper, la grande maggioranza degli MC rappavano sulle sue basi. Inoltre, con il brano «The Message» introduce 

i temi sociali e descrive la vita nei ghetti, aprendo le porte al filone politico del rap.

Vetri rotti ovunque!

La gente piscia sulle scale, sai, a loro non importa proprio nulla,

Non sopporto l'odore,

Non sopporto il rumore,

Non ho soldi per andarmene,

Immagino di non avere scelta

Ratti nella stanza davanti, scarafaggi in quella dietro

Drogati nel vicolo con una mazza da baseball

Ho provato ad andarmene, ma non sono riuscito ad andare lontano

Perché l'uomo con il carro attrezzi mi ha pignorato la macchina



Stati Uniti anni Ottanta

Le nuove generazioni
reclamano spazi pubblici e 
servizi e affidano la loro 
protesta ai vagoni della 

metropolitana per far sì che
giunga al resto della città



I muri delle città diventano l’incrocio fra la protesta e l’emergere di una nuova forma d’arte, con i propri maestri, Keath Hearing fra tutti



Jean Michel Basquiat



Banksy



Street art

La street Art è dunque una contro-narrazione dal basso della vita nelle metropoli e in 
particolare nei quartieri più degradati: non utilizza i media ufficiali, non riconosce le 
istituzioni, denuncia i problemi sociali, dà voce a chi non ne ha. Ben presto diverrà un 
linguaggio universale e un osservatorio attento a tutte le ingiustizie sociali e una forma 
di interpretazione del presente. Ambisce a divenire un punto di vista collettivo, 
accessibile a tutti (anche a coloro che non leggono i giornali), e l’uso dell’anonimato va 
letto come un espediente per focalizzare l’attenzione sul messaggio e non sull’autore.



Street art

La Street art dimostra che anche uno spazio 
quotidiano come un muro può diventare 
uno strumento potente per decifrare la 
complessità del presente, trasformando la 
città in un racconto collettivo. È importante 
sottolineare come la Street art nasca come 
dispositivo provocatorio, come discorso 
alternativo alle narrazioni dominanti. I 
muri, in questo senso, diventano una sorta 
di archivi visuali di critica sociale e di 
riappropriazione dello spazio pubblico.



Street art

Oggi, tuttavia, la street art vive una 
tensione evidente tra la sua origine «dal 
basso» e i processi di gentrificazione 
delle città. Sempre più spesso, infatti, le 
amministrazioni pubbliche 
promuovono progetti di riqualificazione 
urbana per «sanare» quartieri degradati 
o attrarre flussi turistici.

Se, da un lato, questo riconoscimento 
contribuisce a legittimare la Street art 
come forma artistica, dall’altro rischia 
di snaturarne la carica critica e 
sovversiva. Quando un murale è 
commissionato e finanziato dalle 
istituzioni può ancora essere 
considerato una narrazione 
autenticamente dal basso?





Street art a Reggio



Fata Morgana

































PER DIFENDERE LA 

PROPRIA 

COMUNITA’ DALLE 

CONTINUE 

VIOLENZE DELL’ICE 

I CITTADINI DI 

MINNEAPOLIS SI 

AUTORGANIZZANO 

E DANNO VITA ALLA 

RAPID RESPONSE 

NETWORK, “RETE DI 

RISPOSTA RAPIDA”.



La città chiede aiuto



La città chiede aiuto



Inizialmente la rete è 
nata con una chat 
room nella quale 
chiunque poteva 
pubblicare 
segnalazioni per 
avvisare le persone 
prese di mira 
dall’ICE. 



Glossario

Aggiungi un termine chiave Inserire una breve spiegazione di ciò che rappresenta questo termine. Il testo deve 
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Aggiungi un titolo Aggiungi un sottotitolo

Fornisci informazioni generali su questo argomento per aggiungere 

profondità e chiarezza. Scrivi punti di riferimento brevi e interessanti che 

non richiedono la lettura ad alta voce.
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Inizialmente i e le partecipanti hanno utilizzato il sistema di segnalazione 
esistente per avvisare le persone specificamente prese di mira dall’arrivo 

dell’ICE e infastidire gli agenti, poi hanno gradualmente cercato di 
contrastarli: intralciando i veicoli dell’ICE con le proprie auto, bloccando 

fisicamente gli agenti e mobilitando folle e squadre specifiche per intimidire 
i piccoli gruppi di agenti e costringerli alla ritirata.



Ma la forma di lotta  di gran lunga più 
interessante è la controsorveglianza 

organizzata dai cittadini di Minneapolis nei 
confronti degli agenti dell’ICEtitolo
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Riunione operativa del Rapid Response Network



Rapid 
Response 
Network

Centro informativo





Domande frequenti

Aggiungere una domanda comune 
che il gruppo di destinatari 
potrebbe porre

Scrivere una risposta alla domanda che il gruppo di destinatari potrebbe porre. 
Renderla chiara e concisa in modo che il gruppo di destinatari possa scorrere 
rapidamente il contenuto della diapositiva
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A essere sorvegliate sono soprattutto le macchine 

dell’ICE, utilizzate nei vari raid, per trasportare gli 

arrestati e, spesso, per terrorizzare la popolazione.



I residenti si accampano in prossimità del Whipple Building, sede centrale dell’ICE, 
e monitorano H24 il transito delle machine dei militari
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